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« La Fìat non ha ancora fatto 
serie proposte alternative • » 

Lo ha ripetuto ieri la presidenza dell'Alfa Romeo alla FLM - Le trattative 
con la Nissan proseguono - La posizione della Cgil: il governo si pronunci 

Scala mobile +12? 
Promemoria del sindacato 
sul tavolo di Cossiga 

ROMA — Le trattative con la 
Nissan proseguono e i ritardi 
subiti dall'accordo sono solo 
di natura tecnica e non politi
ca; non esiste una seria pro
posta alternativa della Fiat 
all'intesa fra la casa automo
bilistica milanese e quella 
giapponese: queste, in sinte
si, le risposte che la FLM ha 
ottenuto dai massimi dirigen
ti dell'Alfa Romeo, nell'incon
tro che la stessa segreteria 
nazionale della Federazione 
unitaria dei lavoratori metal
meccanici aveva sollecitato 
per fare qualche chiarezza 
su una questione che sembra 
complicarsi ogni giorno di più. 

All'incontro di ieri, presso 
la Finmeccanica, per l'Alfa 
era presente Corrado Innocen
ti, vice-presidente e ammini
stratore delegato (in sostitu
zione di Massacesi. a Long 
Beach per seguire la gara di 
formula uno). 

La FLM era rappresentata 
dal segretario generale, Pio 
Galli, e dai segretari nazio
nali Claudio Sabattini, Tizia
no Rinaldini, Silvano Verone
se e Raffaele Morese. 

Primo quesito posto dai sin
dacalisti: è ancora aperta la 
strada dell'accordo con la Nis
san? La risposta della presi
denza dell'Alfa Romeo è che 
da parte del governo non c'è 
stato alcun veto e che le trat
tative proseguono. L'ipotesi di 
un accordo tecnico potrebbe 
essere raggiunta fra qualche 
settimana. 

Secondo argomento all'ordi
ne del giorno: la consistenza 
delle contropartite Fiat. Pio 
Galli ha confermato che alla 
FLM sono arrivate da parte 

Ettore Massacesi 

della Fiat solo comunicazioni 
verbali, mentre, a loro volta, 
i dirigenti dell'Alfa sostengo
no di non avere mai avuto al
cuna proposta scritta da par
te della casa torinese. Sulla 
base delle proposte verbali, 
l'Alfa ha comunque constata
to che le offerte della Fiat 
sono così lontane dalle possi
bilità che si aprono con l'ac
cordo Nissan da non poter es
sere prese in considerazione. 

Claudio Sabattini ha ricor
dato che la proposta Fiat « è 
di realizzare una vettura di 
tipo sportivo che dovrebbe su
perare la concorrenza di al
tre auto italiane e stranie
re, tra cui la stessa produ
zione Alfasud ». Morese ha so
stenuto che « le proposte del
la Fiat non sono equivalenti 
a quelle della Nissan per due 
motivi: non prevedono alcun 
stabilimento al Sud: tendono 
a coprire un segmento diffe
rente di mercato ». Anche a 
giudizio di Veronese la propo
sta Fiat «non prevede occu-

Pio Galli 

pazione aggiuntiva, in parti
colare nel Mezzogiorno » e 
« manca di consistenza e di 
credibilità». 

«Circa l'ipotesi che la Fiat 
presenti una proposta scritta 
del tutto equivalente a quel
la della Nissan — ha aggiun
to Galli — noi ribadiamo che, 
a parità di condizioni, è pre
feribile una soluzione di tipo 
nazionale. Si porrebbero però 
due problemi: il primo di cre
dibilità dell'Alfa in campo in
ternazionale: il secondo ri
guarda il governo, che do
vrebbe intervenire in prima 
persona per impedire l'accor
do». 

La FLM. dunque, non modifi
ca nella sostanza la posizio
ne che aveva già preso dopo 
il primo incontro con la pre
sidenza dell'Alfa Romeo. 

Giudica sulla base delle in
formazioni ufficiali che gli 
vengono date, prende atto del
le possibilità che si aprono 
per il risanamento dell'Alfa 
Romeo e per l'occupazione al 

Sud (dalle 4.500 alle 5.000 uni
tà), non «fa il tifo» per nes
suna delle contendenti, ma 
chiede impegni seri (e la ga
ranzia che gli impegni ven
gano rispettati) alle aziende 
e al governo. 

Se questa è la posizione del
la FLM nel suo complesso. 
più variegato il ventaglio dei 
pareri delle Confederazioni. 
E' di ieri un comunicato della 
CGIL che condivide, come la 
CISL, la posizione già espres
sa dalla FLM. In merito alle 
proposte Fiat, la CGIL dice: 
« Sono proposte certamente 
tardive e sulle quali pesa il 
sospetto che siano più un pre
testo per impedire l'accordo 
Alfa-Nissan che ipotesi reali. 
A questo punto il governo de
ve fare un rapido accerta
mento e prendere una solleci
ta decisione. Se le proposte 
Fiat non sono attendibili e suf
ficienti l'Alfa deve essere au
torizzata a trovare altra so
luzione ai suoi problemi. Se 
le proposte della Fiat sono 
attendibili, bisogna che il go
verno ne garantisca il carat
tere effettivamente risolutore 
dei problemi di sviluppo del
l'Alfa ». 

Il governo, insomma, deve 
fare la sua parte, valutare e 
decidere e. sostiene ancora la 
CGIL, confrontare poi i suoi 
orientamenti coi sindacati. 
CGIL e CISL sono per un con
fronto sulle scelte contingen
ti e di prospettiva e non. co
me sostiene la UIL, per un 
incontro a tre, dove il sinda
cato finirebbe non per assu
mere la veste di agente con
trattuale. ma bensì dell'arbi
tro fra Alfa Romeo e Fiat. 

ROMA — Mentre Franco Ma
rini sosteneva al direttivo uni
tario di ieri che il sindacato 
è deciso « ad andare sino in 
fondo » nella vertenza col go
verno sulla redistribuziona 
del reddito, la commissione 
sindacale dell'Istat accertava 
che l'incremento del costo del
la vita in febbraio ha già 
fatto maturare 9 punti di 
contingenza e che per la fi
ne del trimestre (a maggio) 
si prospetta un maxi scatto 
di ben 12 punti. Saranno suf
ficienti a recuperare il po
tere reale dei salari così ero
so dall'inflazione? 

Ora lo stesso ministero del 
Bilancio ammette che la sca
la mobile copre più o meno il 
70°ó del salario medio, men
tre al ministero delle Finan
ze si riconosce che il fisco 
falcidia le buste-paga. Un 
meccanismo perverso, che sta 
cominciando a compromettere 
la strategia salariale del sin
dacato. Al direttivo della Fe
derazione Cgil. Cisl, Uil se 
ne è avvertita la gravità. 
Marini ha parlato della « go
vernabilità dei salari » come 
di un compito prioritario. 

I nemici da sconfiggere 
— ha sostenuto il segretario 
generale aggiunto della Cisl — 
sono essenzialmente l'inflazio
ne, la recessione e la disoc
cupazione. Per combatterli, la 
lotta va articolata in direzio
ne dell'espansione della pro
duzione, della coerente poli
tica della finanza pubblica, 
della finalizzazione degli in
vestimenti pubblici e priva
ti. Sono, com'è evidente, gli 
elementi che il sindacato ha 
posto alla base della linea 
dell'EUR. Perché, finora, non 

hanno prodotto risultati con
creti? Marini ha ammesso 
che quella linea ha consenti
to il formarsi di spazi che, 
« purtroppo », sono stati uti
lizzati « in modo non soddi
sfacente ai fini dell'occupa
zione e del Mezzogiorno ». 
Non poco ha influito l'incapa
cità della Confindustria di mi
surarsi su questo terreno e la 
latitanza del governo. Ma il 
sindacato — ha sostenuto Ber
tinotti — è sembrato isolato, 
« fuori gioco », anche per li
miti interni. Il segretario del
la Cgil del Piemonte li ha 
indicati nell'assenza di una 
cornice generale di politica 
rivendicativa, industriale ed 
economica, in un insufficien
te legame con le iniziative 
nel territorio e in un aftie
volimento delle discriminanti 
politiche. 

La discussione ha consen
tito. così, di puntualizzare e 
qualificare gli obiettivi coi 
quali la Federazione Cgil, 
Cisl. Uil intende intervenire 
e pesare nella formazione del 
programma del nuovo gover
no. Marini, nella relazione, 
aveva sostenuto l'esigenza di 
risolvere il problema « cen
trale » della « governabilità » 
attraverso una soluzione del
la crisi che esprima «il mo
mento di fusione tra elemen
ti di solidarietà tra tutte le 
forze interessate al consolida
mento della Costituzione e del
l'assetto democratico ». 

Sarà, comunque, sulla capa
cità concreta di portare avan
ti il cambiamento che il sin
dacato giudicherà il nuovo go
verno. La relazione aveva in
dicato una « riforma » priori
taria: la riduzione dell'area 

dell'assistenza dell'economia 
unita all'efficienza delle strut
ture pubbliche. « E' la vera 
sfida all'inflazione — aveva 
sostenuto Marini — ma è an
che la sfida ad aggiustamen
ti su cui si sono adagiati stra
ti non indifferenti della socie
tà italiana ». (Il documento 
conclusivo (approvato con solo 
8 astensioni) ha elencato nel 
dettaglio le rivendicazioni con. 
le quali il nuovo ministero 
sarà chiamato a misurarsi. 
Queste, essenzialmente: un 
programma energetico: la ri
forma del sistema delle par
tecipazioni statali; la realiz
zazione dei programmi setto
riali nell'industria e nell'agri
coltura; la definizione di un 
programma per l'edilizia eco
nomica: un programma dei 
trasporti comprendente la ri
forma dell'azienda ferrovia
ria; la riforma del mercato 
del lavoro. Oltre, naturalmen
te, la vertenza su fisco, as
segni familiari, punti di crisi 
(il direttivo ha approvato un 
documento sul « caso » Liqui-
gas-Liquichimica) e Mezzo
giorno. Se sarà necessario'si 
farà la manifestazione dei 100 
mila a Roma già program
mata per oggi e poi rinvia
ta a causa della crisi. I con
ti, dunque, vanno fatti su
bito. 

Una novità nella relazione 
è stata costituita dalla pro
posta di costituire coi mezzi 
che saranno accantonati con 
le ore di lavoro non tradotte 
in sciopero un fondo da met
tere a disposizione delle fa
miglie dei colpiti dal terro
rismo. 

p. C. 

Selenia: ancora un'occasione 
perduta per l'elettronica 

Carenze nella gestione hanno impedito che un patrimonio di ricerca scienti
fica e tecnologica si trasformasse in produzione e realizzazione commerciale 

I risultati del 1979 della 
Selenia (gruppo Stet) non so
no noti, ma quasi certamen
te saranno notevoli le perdite 
di esercizio, il fatturato de
purato dall'inflazione non au
menterà, e la produttività 
globale, misurata dal rappor
to fatturato dipendenti si 
manterrà ben lontana dai li
velli delle società concorrenti 
(negli ultimi anni tale rap
porto si è progressivamente 
ridotto). Questi dati, aggra
vati dalle difficoltà nella con
segna dei prodotti, rischiano 
di compromettere seriamente 
l'immagine che la Selenia si 
era conquistata sul mercato 
internazionale. Senza dubbio 
la società è ricca di risorse 
umane e di esperienze, e si 
può ancora considerare una 
delle poche aziende di inge
gneria nel settore elettronico. 
Quella che è mancata negli 
ultimi anni è stata la capa
cità di tradurre in produzione 
industriale e in realizzazione 
commerciale la ricerca scien
tifica e la tecnologia a dispo
sizione. Ci sono state, in so
stanza. grosse carenze nella 
capacità manageriale, ecces
sivamente verticistica. e nel
la volontà di programmazio
ne. ed in questa situazione 
è stata negativa la dialettica 

fra le due « anime > della Se
lenia, quella di origine Fin-
meccanica e quella più re
cente di matrice Stet. Ulti
mamente la presidenza e la 
direzione sono state comple
tamente rinnovate, ed è quin
di prematuro dare giudizi. Il 
prossimo piano di risanamen
to sarà il primo serio banco 
di prova. Anzitutto c'è la ne
cessità di rivedere la strut
tura della società, attualmen
te spezzettata in troppe « di
visioni »: una tale ripartizio
ne poteva essere congeniale 
se la Selenia avesse raggiun
to il livello di 10-12.000 ad
detti. ma non è certo adatta 
alle dimensioni attuali. 

Per quanto riguarda la pro
duzione, il dato confortante, 
ma per altri versi anomalo. 
è quello che la Selenia ha 
un portafoglio di ordini pari 
a tre volte il proprio fattura
to annuo. Una tale situazio
ne. se è positiva per la sal
vaguardia dell'occupazione. 
dimostra la scarsa ottimizza
zione delle risorse interne nei 
confronti degli sbocchi di 
mercato; il tutto è poi con
dizionato dal fatto che la qua
si totalità delle commesse è 
concentrata in poche aree di 
produzione. In questo modo è 
veramente difficile elaborare 

un piano di risanamento 
quando c'è da smaltire alme
no tre anni di lavoro già fis
sato. Il settore militare (ed 
anche quello dei radar) ha 
buone possibilità di mercato 
(vedi sistemi di « guerra e-
lettronica »), anche se con 
certe difficoltà per alcune 
grosse commesse col Mini
stero della Difesa, ma questo 
comparto non può e non de
ve più essere il propulsore 
di una azienda di 6.000 di
pendenti. E* nel campo civile 
che mancano idee e concrete 
linee strategiche. Le vie di 
sviluppo nelle telecomunica
zioni .non possono avere un 
futuro nell'automazione delle 
centrali elettroniche (vedi il 
TUT, la tassazione urbana a 
tempo), perchè l'avvenire è 
nella commutazione elettroni
ca, e le commesse di sistemi 
di supervisione e controllo 
non potranno in alcun modo 
raggiungere livelli elevati di 
produzione. 

Ma è nell'informatica che 
la Selenia deve sfondare e 
trovare una sua collocazione. 
anche se questo è indubbia
mente un problema assai 
complesso. I suoi programmi 
attuali in questo campo sono 
troppo limitati e impostati su 

prodotti. non competitivi; ' la 
Selenia, - oltre che nei mini
computer, deve qualificarsi 
nei terminali intelligenti, nei 
concentratori, nella elabora
zione di testi scritti e nella 
piccola informatica orientata 
all'automazione di ufficio. A 
tal fine la Stet e la Selenia 
dovrebbero anche pensare a 
progetti congiunti con altre 
imprese, nazionali, quali la 
Olivetti e la stessa Sit-Sie-
mens; un simile orientamen
to. perfettamente compatibile 
con • le direttive del « Pro
gramma finalizzato elettroni
ca » del CIPI (il cui ritardo 
pesa gravemente su tutto il 
settore), potrebbe facilitare 
l'inserimento della Selenia 
nella programmazione nazio
nale. sia come punto di ri
ferimento produttivo, sia co
me accesso ai sostegni pre
visti dalla 675. 
• Infine, nella sua riconver

sione al mercato non milita
re. la Selenia dovrebbe crear
si una rete commerciale e 
strutture di marketing, men
tre per l'assistenza tecnica 
alla clientela potrebbe essere 
sufficiente un adeguato poten
ziamento delle risorse. - In 
questo scenario non vorrem
mo che l'annunciato piano di 
risanamento invece di punta-

Un centro elettronico 

re su prodotti che abbiano 
almeno 10 anni di vita e li
nee di tendenza positive, si 
basasse ancora una volta su 
prodotti con 3-4 anni di vita 
e con linee di tendenza nega
tive: in tal caso il piano sa
rebbe un semplice rifacimen
to degli attuali programmi 
che hanno portato in crisi 
l'azienda. La Selenia deve ri
manere uno dei punti di for

za dell'elettronica nazionale e 
una delle industrie di punta 
all'interno delle PP.SS.. ed 
è per questo motivo che il 
PCI. sui problemi prima bre
vemente delineati, si apre al 
confronto con i lavoratori, con 
i tecnici ed anche con gli 
stessi dirigenti- della Selenia 
e della Stet. 

Piero Brezzi 

Alla Terni siderurgica 
qualcosa è cambiato 

Il nostro primo intervento lo facemmo alla fine del 
1971, dopo un accordo aziendale firmato nel luglio di quel
l'anno dal Consiglio di fabbrica e dall'azienda sul con
trollo dell'ambiente e della salute in fabbrica. L'accordo 
riguardava t seimila dipendenti della Terni Siderurgica, il 
più grosso stabilimento che esista in Umbria. Non fu sen
za paura (e con un po' di presunzione) che entrammo in 
fabbrica, oltrepassando cancelli proibiti da sempre. Cera 
da affrontare un compito difficile, con una controparte 
agguerrita e forte delle competenze dei clinici del lavoro. 
Un mondo, del quale ci era sempre stata negata l'espe
rienza diretta: nell'attività di formazione come in quella 
professionale. Tuttavia avevamo anche noi il nostro pun
to di forza. La nostra esperienza era composta infatti da 
quell'insieme di informazioni che ci trasmettevano i lavo
ratori, le cose apprese durante le discussioni con loro 
dentro le Camere del lavoro, le analisi ricavate dai que
stionari di gruppo, la formazione extra universitaria che 
ercramo riusciti a costruire in un lungo contatto con la 
realtà operaia nelle lotte unitarie della fine degli anni 
Sessanta. Fu un'esperienza difficile e appassionante. 

Anche a Terni, uno dei risultati delle grandi lotte con
trattuali del '69 era stato l'affermarsi dei temi legati alla 
condizione operaia e alla salute in fabbrica (difesa e pre
venzione) nelle piattaforme integrative aziendali. Ricordo 
bene il giorno, verso la fine del 1970, quando gli espo 
nenti dei tre sindacati confederali, i delegati delle acciaie
rie di Temi e quelli della Montedison, amministratori re
gionali 0 provinciali, avevano firmato un accordo per met-

Programmi 
elaborati da 
tecnici e delegati 
L'intervento 
delle strutture 
pubbliche - Una 
fotografia nitida 
dell'ambiente 

la salute 
e il lavoro 

fere in piedi un servizio in grado di controllare gli am
bienti di lavoro e gli esposti ai vari agenti di rischio. lì 
servizio di medicina sociale e preventiva dell'amministra
zione provinciale di Terni nacque così. Con le strutture del 
laboratorio provinciale di igiene e profilassi, con quelle 
del consorzio antitubercolare e coi centri per la lotta con
tro le malattie sociali, debitamente potenziate, venne or
ganizzato un servizio per due settori di intervento: analisi 
delle condizioni ambientali e controllo dello stato di sa
lute dei lavoratori. Dopo l'esperienza delle acciaierie ven
ne quella della Montedison. oltre un anno di lotte per con
quistare l accordo integrativo: era l'unico, allora, nel set
tore chimico, a contenere precise norme di diritto alla 
salute. Seguirono le altre aziende medie • grandi e, suc

cessivamente ancora, altre piccole aziende dei settori ce
mentiero, ceramico, tessile. 

Ogni intervento è sempre avvenuto dopo un accordo 
aziendale. Ogni programma è stato sempre elaborato da 
tecnici e da delegati insieme, per lo più dopo la compila
zione dei questionari di gruppo. Le varie fasi si sono sem
pre svòlte sotto U controllo del Consiglio di fabbrica. Ad 
ogni lavoratore è stato consegnato un libretto individuale, 
sanitario e di rischio. Ai Consigli, di fabbrica sono stati 
dati i « profili di gruppo > e i dati ambientali reparto per 
reparto e dell'intera fabbrica. Insomma una fotografia ni
tida e abbastanza completa del grado di salute dei lavo
ratori e dei pericoli ambientali cui sono esposti. A questa 
fase di indagine è seguita quella delie assemblee in fab
brica coi tecnici del « servizio* allo scopo di convalidare 
i risultati ed elaborare le cosiddette « piattaforme di modi
fica*. Ina serie cioè di proposte, sostenute ovviamente 
dalla lotta, per eliminare la nocivitò alla radice, interve
nendo sugli impianti e sull'organizzazione del lavoro. 

Queste cose naturalmente hanno avuto un costo. Gli one
ri sono stati assunti dalle imprese, con le quali l'Ammini
strazione provinciale ha stipulato speciali conrenzioni, pra
ticando prezzi politici. 1 costi détte analisi ambientali si 
sono aggirati quasi sempre attorno a qualche milione, quel
li del controllo sui lavoratori esposti al rischiò hanno oscil
lato in genere tra le 12 e le 20 mUa lire prò capite Van
no. Tutti questi interventi hanno introdotto, almeno in par
te, la prevenzione della nocività negli ambienti 4i lavoro. 
migliorandoli concretamente. Si è trattato per top» di 
modifiche apportate atte tecnologie e di operazioni ai disin
quinamento. ma anche di cambiamenti neU'organizzazione 
del lavoro che hanno richiesto da parte delle aziende un 
impegno di tnueslimenti colmabile nell'ordine di miliardi 
di lire. 

Lamberto Brizìarelli 
(Docente Istituto di Igiene, Università di 

Perugia) 

I partiti 
di sinistra 
sulla giornata 
del mutilato 
e invalido 
ROMA — Cambiano, negli 
anni '80, 1 «rischi da lavo
ro», la mappa degli infortu
ni, delle invalidità permanen
ti, diminuisce il numero degli 
omicidi bianchi? Dal *76, dice 
Silvano Verzelli, della CGIL 
— in una dichiarazione per 
la «giornata del mutilato e 
dell'invalido del lavoro», che 
si è tenuta in tutte le pro
vince italiane dal 23 al 30 — 
la curva scende, per effetto 
del controllo operaio sui 
processi produttivi. Nelle lot
te per la salute che si sono 
intensificate nell'ultimo de
cennio, l'ANMLL, l'associazio- I 
ne dei mutilati e degli invali
di del lavoro, dice ancora 
Verzelli, non ha avuto il ne
cessario collegamento coi 
sindacati, perché relegata nel 
ruolo di ente di diritto pub
blico. Quest'anno l'ANMIL è 
di nuovo una libera associa
zione, com'era all'origine. E 
aspira a contare di più. 

Le sezioni assistenza e pre
videnza del PCI, del PSI, del 
PdUP e dell'MLS salutano in 
un comunicato il nuovo 
«clima» in cui, appunto, la 
« giornata » quest'anno si 
svolge, per effetto del dibat
tito democratico aperto in 
seno all'associazione e per i 
nuovi spazi di collaborazione 
che si stanno creando tra le 
diverse componenti dell'asso
ciazione stessa. -

Questo clima — dicono i 
firmatari del comunicato — 
ha permesso l'approvazione 
all'unanimità, nel consiglio 
nazionale dell'associazione, 
delle norme transitorie per i 
congressi costitutivi dell'AN-
MIL, a tutti i livelli; oltre 
alla elezione dei suoi dirìgenti. 

PCI, PSI. PdUP e MLS ri
badiscono la loro volontà di 
andare avanti, attraverso i 
loro associati, in questa dire
zione. per arrivare ad una 
struttura organizzativa che e-
salti la partecipazione degli 
iscritti e favorisca un rap
porto più continuo coi partiti 
e coi sindacati. Questo favo
rirà il confronto con gli in
dustriali, il governo e gli enti 
locali; il primo obiettivo da 
raggiungere — è detto nel 
comunicato — è che intanto 
le norme transitorie per i 
congressi siano trasformate 
in decreto e diventino opera
tive al più presto. 

Va anche ricordato che il 
nuovo « clima » in cui si 
muove l'associazione è anche 
quello di una più diffusa 
sensibilità ai problemi degli 
Invalidi, di cui anche la pro
posta di legge comunista per 
la riforma del collocamento 
obbligatorio è un segno. Nel
la proposta, che insiste sul 
passaggio dall'assistenza al 
diritto al lavoro, si sposta 
l'obiettivo dalla causa invali
dante alle capacità di lavoro 
e alla condizione economica. 
Per finire, il comunicato 
congiunto PCL PSI. PdUP. 
MLS sottolinea che un'azione 
particolare dei mutilati e 
degli invalidi va Indirizzata a 
rimuovere, insieme alle altre 
forze sociali, le cause che 
ancora oggi rendono i luoghi 
di lavoro fabbriche di morte 
e d'invalidità. 

Il PCI per i 
cavalieri di 
Vittorio Veneto 

Il 25 agosto 1979 vi in
viai una lettera in cui fe
ci presente le promesse 
che erano state fatte ai 
cavalieri di Vittorio Vene
to e nel contempo vi pre
gavo di far qualcosa per 
questa agonizzante cate
goria. 

VITTORIO CASSANI 
S. GODENZO (Firenze) 

Sia pure modesto, qual
che miglioramento c'è sta
to essenzialmente a seguilo 
della costante iniziativa 
del PCI. Infatti, in virtù 
della legge del 4 novembre 
1979 n. 563, l'assegno vita
lizio previsto per i cavalie
ri di Vittorio Veneto, da 
lire 60.000 l'anno è stato 
portato, con effetto retro
attivo, e cioè dal 1. gen
naio 1979, a lire 120 000 e 
dal 1. gennaio 1980 a lire 
150 000. Con la rata di 
gennaio scorso (l'assegno 
viene pagato in due rate 
semetrali) è stato già cor
risposto l'assegno aumen
tato relativo all'anno 1979. 
Riteniamo, pertanto, che 
a quest'ora ella ha già ri
scosso l'assegno con relati
vi arretrati; altrimenti ci 
riscriva. 

Ricalcolo 
della buona 
uscita 

In data 16 8-1979 ho in
viato all'INADEL di Ro
ma una lettera con la qua
le ho chiesto il ricalcolo 
della mia buona uscita in 
quanto a suo tempo, non 
mi fu conteggiato il perio
do di servizio cui alla de
libera della Giunta comu
nale di Veroli n. 142 del 
14-6-1978. In tale periodo 
io occupai un posto va
cante in organico ragion 
per cui i contributi, ai 
fini previdenziali, doveva
no essere versati. 

ALBERTA VANNINI 
VEROLI (Frosinone) 

In questi giorni l'Inadel 
scriverà al comune di Ve
roli per chiedere ulteriore 
documentazione ai fini 
del computo del periodo 
di servizio daAe prestato 
anteriormente .al 1968 in 
posto di organico vacante. 
Tale richiesta viene .effet
tuata per completare la 
documentazione a suo 
tempo inviata dal Comu
ne per sanare la tua posi
zione giuridica, la quale 
non è stata ritenuta suf
ficiente per la valutazio
ne del periodo in questio
ne. Nel caso in cui il Co
mune non sarà in grado 
di documentare che il ser
vizio dì cui sopra è stato 
reso in posto di organico 
vacante di titolare, la 
INADEL considera valida 
la tua prima istanza di ri
scatto nel guai caso, ov
viamente, il computo del 
servizio di che trattasi 
comporterà un onere da 
parte tua. 

Legge 336 
o servizio 
militare? 

Desidererei una risposta 
su un quesito che indub
biamente può interessare 
anche altri. Il 22 dicembre 
1979 ho chiesto di essere 
collocato a riposo antici
patamente per motivi di 
salute. L'ATAC dalla quale 
dipendevo con la qualifi
ca di autista, mi ha con
cesso l'esonero e. poiché 
sono un ex combattente 
(ho 29 mesi di militare e 
tre campagne di guerra). 
applicherebbe nei miei 
confronti la legge n. 336 
del 24 maggio 1970 previo 
riconoscimento da parte 
dell'INPS. Mi preoccupa. 
però, il fatto che non a-
vendo io dei versamenti al 
di fuori del Fondo specia
le degli autoferrotramvieri. 
secondo quanto mi è stato 
riferito da alcuni compe
tenti in materia, non pos-

• so riscattare il periodo mi
litare. ET esatto tutto que
sto? 
DOMENICO SQUILLACE 

Roma 

nerare confusione tra ap
plicazione della legge per 
t combattenti e riconosci
mento per servizio milita
re. Le due cose sono com
pletamente diverse. Infat
ti, se l'azienda ti riconosce 
l'esonero dal servizio con 
la fruizione dei benefici 
combattentistici ai sensi 
della legge n. 336, non c'è 
più alcun problema: tu 
hai diritto all'aumento 
convenzionale dell'anziani
tà pensionistica (7 anni) 
che ti viene riconosciuto 
anche dal Fondo autofer
rotramvieri. 

Il riconoscimento del 
servizio militare è invece 
un'altra cosa, che a te 
non interessa dato che ot
tieni i benefici combatten
tistici, di gran lunga su
periori a quelli risultanti 
dall'accredito contributivo 
del periodo di militare. 
Comunque, per una mi
gliore messa a fuoco del 
problema, precisiamo, a 
tutti i lettori, che in effet
ti il servizio militare non 
è attualmente riconosciu
to, ai fini pensionistici, 
dal Fondo autoferrotram
vieri. E' stuto riconosciu
to dalla legge n. 341 del 
28 marzo 1968 ma poi la 
legge è stata abrogata dal
l'art. 28 della successiva 
legge n. 889 del 29 otto
bre 1971: attualmente dan
no luogo soltanto alla li
quidazione di una pensio
ne supplementare il servi
zio militare e quello pre
stato come richiamato o 
trattenuto alle armi dal 

I 10-6-1940 al 15-101946. 

Recati al 
Comune di 
Avezzano 

Il 12 dicembre 1975 pre
sentai domanda di pensio
ne per invalidità. Prima 
mi fu respinta e poi ac
cordata a seguito di ri
corso. Da allora non ho 
saputo più niente. 
GOFFREDO DE SANTIS 

AVEZZANO (L'Aquila) 

La tua pratica, ormai 
definita dal punto di vi
sta sanitario m quanto do
po il ricorso sei stato ri
conosciuto invalido ai 
sensi di legge, non è an
cora completa amministra
tivamente. Infatti, l'INPS 
di L'Aquila ci ha fatto 
presente che non può pro
cedere alla liquidazione 
della tua pensione perchè • 
è ancora in attesa che il 
Comune di Avezzano, in -
applicazione dell'art, uni
co della legge n. 322 del 
2 aprite 1958, si faccia par
te diligente per il trasfe
rimento dalla CPÙEL al-
l'INPS dei contributi ver
sati per il periodo di ser
vizio da te prestato presso 
il Comune. 

Ti consigliamo, pertanto, 
per far prima, di sentire 
personalmente come stan
no le cose presso il Co
mune di Avezzano. In caso 
di ulteriori difficoltà, in
terpellaci di nuovo. 

A che punto è 
la pratica 

Il compagno Antonio 
Lambertino non riesce 
ancora a sapere niente in 
merito al suo ricorso per 
negata pensione. Ecco i 
dati: domanda di pensio
ne privilegiata presentata 
il 15-10-1966, respinta con 
decreto n. 10367 dell'll 
maggio 1973, notificato al
l'interessato il 19-6-1973. H 
ricorso avverso il decreto 
negativo è stato inviato al 
ministero dell'Interno il 
2-8-1973. 

NICOLA MATERA 
Sez. «A. NOVELLA» 

(Salerno) 

Le domande come sono 
state poste possono inge-

11 ministero deWlnterno 
— Direzione generale del
la Pubblica sicurezza — et* 
ha fatto presente di aver 
fornito, fin dal 30-3-1979, 
le delucidazioni richieste 
dalla Procura generale del
la Corte dei conti, per cui 
si ha motivo di ritenere 
che fra non molto il ricor
so di cui si parla avrà una 
risposta, speriamo favore
vole. 

a cura di F. Viteni 

COMUNE DI CALUSO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
L'Amminis'raxione Comunale intende «ppa'tare ì lavori di costru
zione del 1 . lotto Fognatura Comunale. Importo base L. 317.000.000. 
Si procederà a licitatone privata secondo l'art. 1 !ett. • ) della 
legge 2-2-1973 n. 14. 
Le richieste d'invio, redatte su carta da bo'lo, dovranno pervenire 
ai.'Ulrk o di Segreteria del Comune entro le ore 12 del 21 
aprile 1980. 

IL SINDACO: Cena arch. Maria Rosa 

COMUNE DI CALUSO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
L'Amministrazione Comunale intende appaltare ! lavori di restaura 
• recupero ad urlici comunali del Palaste Spartani. Importo base 
U 92.659.410. 
Si procederà a licitazione privata secondo l'art. 1 lett. «) della 
legge 2-2-1973 n. 14. 
Le richieste d'invito, redatte su carta da bollo, dovranno pervenire 
airUffklo di Segreteria del Comune entro le ore 12 del 21 
aprtJe 1980. 

IL SINDACO: Cena arch. Maria Rosa 


